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CAPITOLATO SPECIALE  
 
 
 
Procedura aperta in accordo quadro con unico operatore per lotto per l’affidamento 

della fornitura, installazione e manutenzione della segnaletica interna ed esterna per 

le Aziende AUSL di Bologna e Imola, l’Azienda Ospedaliera Universitaria di Bologna 

e l’Istituto Ortopedico Rizzoli, lotti separati finanziati  in tutto o in parte nell’ambito 

dell’intervento relativo al PNRR (PNRR) Missione 6 – Salute  (M6) Componente 1 

(C1) 1.1. Case della Comunità (CDC), 1.2.2. Centrali Operative Territoriali (COT) e 1.3. 

Ospedali di Comunità (ODC) e Componente 2 (C2) 1.2. Verso un Ospedale sicuro e 

sostenibile.  
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PREMESSE 
 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei Conti” e s.m.i.; 

VISTO l’articolo12 bis, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502/1992 e 
s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59, recante 
il regolamento di organizzazione del Ministero della salute e, in particolare, gli articoli 1, 
comma 7, e 12, comma 2; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante il 
regolamento di riordino degli organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e, in particolare gli artt. 3 e 4 che prevedono la composizione del 
Comitato tecnico sanitario; 

VISTO il decreto del Ministro della salute 8 agosto 2013, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio presso il Ministero della salute in data 13 agosto 2013, visto n. 934 e, in 
particolare, l’articolo 1, che dispone la ripartizione dei componenti tra le sezioni del 
Comitato tecnico sanitario; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute 15 dicembre 2021, registrato dall’Ufficio centrale 
del bilancio presso il Ministero della salute in data 7 gennaio 2022, visto n. 33, recante la 
ricostituzione del Comitato tecnico sanitario, avente una durata di tre anni dalla data di 
insediamento; 

 

VISTO Il Decreto Legislativo n.50 del 18/4/2016  recante “nuovo codice dei contratti 
pubblici” se ed in  quanto applicabile; 
VISTO il Decreto Legislativo n.36 del 31/3/2023 recante il Codice dei Contratti Pubblici; 
VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale (cd. Decreto Semplificazioni), conv. con L. 11 
settembre 2020, n. 120; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021, che ha istituito il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito semplicemente PNRR) 
approvato dal Governo e trasmesso il 30 aprile 2021 alla Commissione Europa che 
contiene 6 missioni, tra cui la missione 6 relativa alla “Salute”, piano definitivamente 
approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1296/2013, n. 1301/2013, n.1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 
223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 
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VISTO l’atto di indirizzo del Ministro del 12 ottobre 2021 con il quale sono stati individuati i 
relativi 
Soggetti Attuatori nell’ambito degli interventi e sub-interventi di investimento del piano 
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della salute; 

VISTO il decreto legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
 

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021 n. 59, recante misure urgenti relative al fondo 
complementare al PNRR e altre misure urgenti per gli investimenti, convertito con 
modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, che approva il Piano Nazionale per gli 
investimenti Complementari (di seguito semplicemente PNC), finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli investimenti del PNRR; 
 
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 recante Governance del PNRR e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, che 
individua, tra l’altro, i soggetti attuatori degli interventi previsti dal PNRR, ricomprendendo 
in essi anche le Regioni;  
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 6 agosto 2021 recante 
“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR” 
con il quale sono stati stanziati i fondi per l’attuazione degli interventi relativi alla Missione 
6 Salute (M6) Componente 1 (C1) Investimento 1.1. Case della Comunità e presa in carico 
della persona (CdC); Investimento 1.2.2. Casa come primo luogo di cura e telemedicina- 
Implementazione di un nuovo modello organizzativo: Centrali operative territoriali (COT); 
Investimento 1.3. Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 
(Ospedali di Comunità - OdC) - Componente 2 Investimento 1.2. Verso un ospedale sicuro 
e sostenibile (interventi di miglioramento/adeguamento sismico);  
 
VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 15 settembre 2021, di istituzione dell’Unità di Missione del Ministero della salute 
titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato decreto legge n. 77 del 2021; 
 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell'atto stesso”; 
 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale 
con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 
amministrativo-contabili perla gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 
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VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
ai sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 
rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa 
e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
 
VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01“Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 
 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 
2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza, che prevede, 
in particolare, che “affinché il quadro di valutazione, compresi gli indicatori comuni, sia 
aggiornato in modo coerente e uniforme due volte l’anno, tutti gli Stati membri riferiscono 
alla Commissione due volte l’anno nell’ambito del semestre europeo sui progressi compiuti 
nella realizzazione dei piani per la ripresa e la resilienza, comprese le modalità operative, 
e sugli indicatori comuni.” 
VISTE le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del 
PNRR”, predisposte dal Servizio Centrale per il PNRR, presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze (MEF) - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato (RGS), che descrivono 
le funzionalità del sistema informativo “ReGiS” sviluppato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato in attuazione 
dell’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
 
VISTO il documento “Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) PNRR - Ministero della 
salute”, 
adottato con Decreto del 29 luglio 2022;  
 
VISTE le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle 
Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”, 
predisposte dal Servizio Centrale per il PNRR, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze (MEF) - Dipartimento Ragioneria generale dello Stato (RGS), che contengono 
indicazioni procedurali per un corretto espletamento delle attività di controllo e 
rendicontazione delle spese e di Milestone & Target e di ogni altro adempimento previsto 
dalla normativa comunitaria e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’art. 8, punto 3, 
del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 “Modalità, 
regole e 
strumenti per il conferimento dei dati”; 
 
VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 per l’adozione delle linee guida 
volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC; 
 
VISTA la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 
 
VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione 
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento” 
 
VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27 “Monitoraggio delle misure 
PNRR”; 
 
VISTA la Circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022, n. 30 sulle procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR; 
 
VISTA la Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 “Disciplina degli aiuti di Stato 
a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato; 
 
VISTA la comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato 
di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 
 
VISTA la Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 
emergenza della COVID-19”, da ultimo rettificata attraverso la comunicazione del 18 
novembre 2021, C(2021) 8442 “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della COVID- 19 e modifica 
dell'allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione 
del credito all'esportazione a breve termine”; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute 1° aprile 2022 che nella relativa tabella ha 
previsto ai punti 2.1.1 - proof of concept, 2.1.2 – tumori e malattie rare e 2.1.3 – malattie 
altamente invalidanti, la ripartizione degli interventi di investimento della Missione 6, 
Componente 2, Investimento 2.1 - del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza relativo 
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all'innovazione, alla ricerca e alla digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e al 
potenziamento del sistema della ricerca biomedica; 
 
VISTA  la Deliberazione della Giunta della RER n.71 del 24 gennaio 2020 con la quale: a) 
è stato delegato alle Aziende ed Enti del SSR l’esercizio delle competenze relative 
all’avvio, realizzazione operativa e funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del 
PNRR e del PNC riferiti alla medesima RER; b) sono state attribuite alla stessa RER, nella 
qualità di soggetto attuatore, tutte le attività di regia, coordinamento, monitoraggio delle 
funzioni delegate alle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna (RER) n.219 del 21 
febbraio 2022 "PNRR Missione 6 Salute - Assegnazione alle Aziende Sanitarie ed enti del 
SSR delle risorse per la realizzazione degli investimenti ed approvazione dei relativi 
interventi" nell’ambito dei suddetti investimenti la Regione Emilia-Romagna (RER) ha 
previsto il riparto tra le Aziende Sanitarie Regionali dei fondi e del numero di interventi da 
realizzare, assegnando: 

✓ all’Azienda USL per il PNRR di: a) n.17 interventi per CdC per un importo 
complessivo di € 24.744.044,45; b) n.5 per OdC per un importo complessivo di € 
13.496.751,52; c) n.9 per COT per un importo complessivo di € 3.044.344,94; per il 
PNC d) n.1 opera di miglioramento della sicurezza sismica relativa al Padiglione C 
dell’Ospedale Bellaria di Bologna per l’importo di € 9.800.000,00;  

 
✓ all’Azienda Usl di Imola: per il PNRR:. n.3 interventi per CdC – per un importo 

complessivo di € 3.728.474,23; n. 1 per OdC – per un importo complessivo di € 
2.033.713,21;. n. 1 per COT - per un importo complessivo di € 458.727,00; per il 
PNC: n. 1 Lavori di miglioramento sismico ospedale di Imola, primo stralcio per 
l’importo di € 1.400.000,00; 

 
VISTA la Deliberazione dell’Azienda USL di Bologna n. 67 del 23 febbraio 2022 con la 
quale sono stati approvati: a) la proposta degli interventi di competenza dell’Azienda USL 
di Bologna rientranti nel PNRR e nel PNC, con l’individuazione dei rispettivi Responsabili 
del Procedimento (RUP), ai quali è stata conferita delega allo svolgimento di tutte le attività 
propedeutiche all’ammissione dei finanziamenti, ivi compresi il rilascio delle dichiarazioni di 
competenza e l’immissione dei dati nella piattaforma informatica messa a disposizione da 
Agenas (ora, Sistema ReGIS, sviluppato dalla Ragioneria Generale dello Stato, per il 
monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati dal PNRR); 
b) gli studi di fattibilità tecnico- economica/documenti preliminari all’avvio della 
progettazione dei medesimi interventi; 

 
VISTA  Deliberazione dell'Azienda Usl di Imola n. 38 del 18/02/2023 "Interventi rientranti 
nel piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR) e nel piano complementare Missione 6 
salute (M6) componente 1 (c1) 1.1. case della comunità (CDC), 1.2.2. centrali operative 
territoriali (COT) e 1.3. ospedali di comunità (ODC) e componente 2 (C2) 1.2. verso un 
ospedale sicuro e sostenibile - approvazione elenco interventi, nomina dei rispettivi RUP, 
dei piani finanziari e degli studi di fattibilità" 

 
VISTO il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) di cui all’art. 56, co 2, del D.L. 77/2021 e 
s.m.i., sottoscritto dal Presidente della Regione ed allegato alla nota del Direttore Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare, acquisita al prot. AUSL n. 73800 del 23/6/2022;  
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VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n.79, recanti “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR).”, con cui è stato istituito il Sistema Nazionale Prevenzione 
Salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS), che, in cooperazione con il SNPA, ha il 
principale obiettivo di implementare le politiche per la prevenzione, il controllo e la cura 
delle malattie acute e croniche, trasmissibili e non trasmissibili correlate in modo diretto o 
indiretto a fattori ambientali e climatici; 
 
 
Considerato che la fornitura della segnaletica interna ed esterna relativa  alla presente 
procedura di gara risulta essere pienamente coerente con la (PNRR) Missione 6 – Salute  
(M6) Componente 1 (C1) 1.1. Case della Comunità (CDC), 1.2.2. Centrali Operative 
Territoriali (COT) e 1.3. Ospedali di Comunità (ODC) e Componente 2 (C2) 1.2. Verso un 
Ospedale sicuro e sostenibile qualora utilizzata  
 
Preso atto che: 
• la realizzazione delle attività progettuali preveda di non arrecare un danno significativo 

agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 
• la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi specifici 

del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove 
applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali; 

• il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di 
trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili; 

• il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai 
principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità; 

• di tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a 
valere sulle risorse dell’Investimento  Missione 6 – Salute  (M6) Componente 1 (C1) 1.1. 
Case della Comunità (CDC), 1.2.2. Centrali Operative Territoriali (COT) e 1.3. Ospedali 
di Comunità (ODC) e Componente 2 (C2) 1.2. Verso un Ospedale sicuro e sostenibile 
qualora utilizzata e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta 
progettuale; 

• di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si 
riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla 
veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, 
comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. 
 

Art.1) Oggetto della Gara 

 

 

L’affidamento ha per oggetto la fornitura, installazione e manutenzione della segnaletica 
interna ed esterna per le Aziende AUSL di Bologna e Imola, l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Bologna e l’Istituto Ortopedico Rizzoli . divisa in  lotti e sarà regolato dalle 
norme del presente capitolato speciale. 
 

In particolare : 



 
 

      

 

      

9 

• la fornitura e l’installazione della segnaletica, interna ed esterna delle seguenti 
tipologie:  
o ambientale; 
o di supporto alla comunicazione; 
o espositiva; 
 
L’insieme di tali tipologie di segnaletica costituisce il “sistema di informazione 
visuale aziendale”  

• la manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica fornita e le condizioni di 
validità della garanzia; 

• i servizi accessori alla fornitura (servizio di progettazione, fornitura del software per 
la gestione in economia del materiale cartaceo, un numero di call center dedicato, 
servizio di reportistica, servizio di accesso dati sul web); 

• gli altri oneri del Fornitore. 
 
Sia la fornitura che i servizi indicati possono riguardare: 

• sistemi di informazione aziendale di nuove strutture: in tal caso, il Fornitore 
Aggiudicatario sarà chiamato all’istallazione ex novo della segnaletica interna ed 
esterna; 

• sistemi di informazione aziendale obsoleti: in tal caso, il Fornitore Aggiudicatario 
sarà chiamato alla sostituzione di tali sistemi; 

• sistemi di informazione aziendale da aggiornare. In tal caso: 
o se l’aggiornamento riguarda la sostituzione delle pellicole adesive e delle lastre 

protettive trasparenti per interni carta, il fornitore aggiudicatario sarà chiamato 
alla sostituzione di tali sistemi; 

o per l’aggiornamento delle altre parti il fornitore aggiudicatario potrà essere 
chiamato, a discrezione delle singole amministrazioni contraenti, 
all’integrazione/aggiornamento della segnaletica pre-esistente. 

 
Il servizio di installazione e i servizi accessori alla fornitura, ivi compresi gli oneri di 
stoccaggio e conservazione dei prodotti fino alla loro installazione, si intendono connessi 
alla fornitura stessa e, quindi, prestati dal fornitore aggiudicatario unitamente alla fornitura 
medesima. Per tali servizi le Amministrazioni non dovranno corrispondere al fornitore 
alcun prezzo ulteriore. 
 
Il servizio di sostituzione delle pellicole adesive e delle lastre protettive trasparenti per 
interni carta (“servizio a richiesta”) sarà richiesto a discrezione delle singole 
amministrazioni contraenti: per tale servizio le amministrazioni non corrisponderanno al 
fornitore nessun prezzo aggiuntivo rispetto al prezzo dei prodotti in sostituzione. 
 
Il servizio di aggiornamento delle altre parti della segnaletica sarà richiesto a discrezione 
delle singole amministrazioni contraenti, le quali richiederanno al fornitore aggiudicatario 
un preventivo comprensivo di tutte le attività connesse all’integrazione/aggiornamento 
della segnaletica. In base al preventivo, le singole amministrazioni contraenti potranno 
decidere o meno di affidare le attività al fornitore aggiudicatario della presente procedura 
di gara. 

Le caratteristiche minime cui i prodotti devono rispondere sono riportate nel  Capitolato 
Tecnico, dall’Allegato A Caratteristiche dei Prodotti, dall’Allegato B Manuale Logo 
Regionale Sezione 1, dall’Allegato C Manuale Logo Regionale Sezione 3 e dall’Allegato D 
Manuale logo Case della Salute. 
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Le caratteristiche minime cui i servizi devono rispondere sono riportate nel  Capitolato 
Tecnico 
 
 
Art.2) Quantitativi e Durata del servizio/fornitura 

L'Accordo Quadro avrà una durata massima per ciascun lotto di 4 anni decorrenti dalla 
stipula del rispettivo contratto. 
Per la durata dell’Accordo quadro si intende il periodo entro il quale si potrà procedere 
all’affidamento dei singoli contratti/ordinazioni  attuativi. 
I contratti/ordinazioni attuativi conserveranno efficacia sino al completamento delle attività 
oggetto di affidamento, anche se la loro durata dovesse superare il termine di validità 
dell’accordo quadro e senza che l’appaltatore possa chiedere indennizzi, risarcimento o 
compensi di qualsiasi natura. 
la stazione appaltante non assume alcun impegno (e l’aggiudicatario non vanta alcun 
diritto) in ordine al raggiungimento dell’importo complessivo dell’Accordo Quadro che è 
meramente presuntivo e rilevante ai soli fini della qualificazione dei concorrenti e 
costituzione delle garanzie, restando inteso che l’aggiudicatario non potrà avanzare alcuna 
pretesa di compensi (oltre a quelli dovuti in forza dei contratti /ordinazioni attuativi nella 
misura risultante dal collaudo e/o certificato di regolare esecuzione) nel caso in cui, 
durante la vigenza dell’Accordo Quadro, non dovesse essere stipulato alcun contratto 
attuativo e quindi ordinata alcuna prestazione e/o dovessero essere stipulati contratti 
attuativi e, conseguentemente, ordinate prestazioni per importi complessivamente inferiori 
all’importo massimo previsto; 
 
l’importo stimato contempla tutti i requisiti e gli obblighi inerenti gli interventi finanziati in 
tutto o in parte con risorse PNRR o PNC (lotto 1 e 2)  
 
L’importo massimo stimato presunto quadriennale complessivo di spesa previsto per tale 
appalto  è di €.1.600.000,00 I.V.A.  esclusa oltre € 3.000,00 di oneri della sicurezza come 
di seguito: 
 
lotto 1 Ausl Bologna € 800.000,00  Codice d’Identificazione Gare (CIG) A038A2FF3C 
lotto 2 AOUBO  € 600.000,00   Codice d’Identificazione Gare (CIG) A038A43FBD 
lotto 3 Ausl Imola  € 100.000,00  Codice d’Identificazione Gare (CIG) A038A9536C 
lotto 4 IOR € 100.000,00   Codice d’Identificazione Gare (CIG) A038AAC666 

 
La fornitura dovrà essere eseguita in modo frazionato nell’arco dei successivi 4 anni  
decorrenti dall’aggiudicazione in relazione agli ordini emessi dai competenti Uffici delle  
Aziende Sanitarie  nel corso della vigenza contrattuale prevista. 

 
Il contratto potrà finire prima dei quattro  anni previsti qualora  l’importo complessivo sarà 
esaurito. 
 
Il tetto minimo per ordinativo di fornitura è fissato in € 130,00 (cento/30).   
 
Art.3) Acquisto di prodotti non assegnati in gara  
Le Aziende sanitarie si riservano di acquistare dalla Ditta aggiudicataria prodotti non 
richiesti in sede di offerta ma riferibili alla categoria merceologica/tipologia aggiudicata, 
usufruendo del listino presentato dalla Ditta medesima nell’Offerta Economica e 
applicando lo sconto dichiarato sull’Elenco Prezzi Unitari posto a base di gara. 
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Art.4) prezziario di riferimento per eventuali attività connesse all’oggetto della gara 
Le Aziende Sanitarie si riservano la facoltà di richiedere al Fornitore Aggiudicatario 
eventuali attività inerenti l’installazione di segnaletica remunerando tali attività tramite 
“Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Emilia-Romagna” in 
vigore a gennaio di ogni anno successivo al primo di contratto. (A titolo esemplificativo ma 
non esaustivo: noli di mezzi di sollevamento, fornitura e posa di segnaletica stradale). In 
caso di utilizzo del suddetto prezziario ER di riferimento si applicherà il medesimo 
sconto offerto dal Fornitore Aggiudicatario sull’Elenco Prezzi Unitari posto a base di 
gara. 
 
 
Art.5) In caso di segnaletica finanziata da fonti PNRR su edifici finanziati dal PNRR- 
obblighi a carico dell’Appaltatore  
Nel  caso di installazioni finanziate da fonti PNRR in ambito di interventi PNRR, 
l’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR, nonché 
quelli specifici del presente capitolato.  Si applicano le presenti Condizioni Generali.  In 
particolare, l’Appaltatore dovrà:  
- avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le 
prestazioni nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal Contratto;  
- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del Reg. (UE) 
2021/241 ossia il principio del “non arrecare un danno significativo – do no significant 
harm” (di seguito, “DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, i principi del tagging climatico e digitale, la 
parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità degli 
Interventi afferenti Missione 6 “Salute” del PNRR – Componente C1, Investimenti 1.1. 
[M6C1 1.1], 1.3. [M6C1 1.3] e 1.2.2 [M6C1 1.2.2]) e Componente C2, Investimento 1.2 
[M6C2 1.2]. 
 
 
Art.6) Acquisto in danno 
Qualora la singola  Azienda  Sanitaria  riscontrasse, anche in sede di prima fornitura, la 
non conformità, sia nella qualità sia nella quantità, della merce ai requisiti richiesti e pattuiti 
e qualora non venissero rispettati i termini di consegna previsti dal capitolato, invierà 
formale contestazione con specifica delle motivazioni e con invito a conformarsi nel 
termine che sarà ritenuto congruo. 
Inoltre l’Azienda USL avrà il diritto di acquistare presso altre ditte i prodotti occorrenti  a 
danno del fornitore inadempiente; resterà cioè a carico dell’inadempiente sia la differenza 
per l’eventuale maggiore prezzo rispetto a quello convenuto sia ogni altro maggiore onere 
o danno comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempienza stessa. 
 
 
 
Art.7) Obbligo di Riservatezza dei dati 
Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle 
che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e 
comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in 
alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e di non farne 
oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Azienda.    
L’obbligo di cui sopra sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
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predisposto in esecuzione del Contratto. Tali obblighi non concernono i dati che siano o 
divengano di pubblico dominio. 
Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 
collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza di cui sopra e risponde nei 
confronti dell’Azienda per eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai 
suddetti soggetti.  
In caso di inosservanza degli obblighi descritti l’Azienda ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne 
dovessero derivare.  
Il Fornitore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni 
trattate nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Azienda. 
Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte dell’Azienda attinente le procedure 
adottate dal Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente 
contratto. 
Il Fornitore non potrà conservare copia di dati e programmi dell’Azienda, né alcuna 
documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta, 
ritrasmetterli all'Azienda. 
Il Fornitore s’impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal regolamento UE 2016/679 e 
dal D.Lgs. n.51/2018. Il fornitore, in relazione a quanto oggetto di prestazione e alle 
informazioni e documenti dei quali sia venuto in possesso, a qualsiasi titolo, 
nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto, si impegna, fatto salvo in 
ogni caso il diritto al risarcimento dei danni subiti dall’interessato, ad attuare nell’ambito 
della propria struttura e di quella degli eventuali collaboratori, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi del regolamento UE 2016/679, tutte quelle misure e norme di 
sicurezza e di controllo atte ad evitare il rischio di alterazione, distruzione o perdita, anche 
parziale, nonché d’accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito, o non 
conforme alle finalità del presente contratto. 
 
 
 
Art.8)Obblighi in materia di sicurezza e salute sul lavoro -   
 
Le Aziende Sanitarie come previsto dall’art 26 c1-lettera b del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i, in 
un fascicolo informativo, forniscono alle ditte partecipanti dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinate ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; tali fascicoli sono 
disponibili sui siti delle Aziende: 
Azienda USL di Bologna: al link: https://ww2.ausl.bologna.it/operatori-

economici/informazioni-op-
economici/FASCICOLO%20INFORMATIVO%20RISCHI%20SPECIFICI%20AUSL
%20BO%2012%202015.1.d..pdf, 

Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Policlinico S.Orsola Malpighi:  al link  
http://www.aosp.bo.it/files/documento_informativo_art26.pdf, 

Istituto Ortopedico Rizzoli: http://www.ior.it/il-rizzoli/servizi-e-uffici/servizio-
prevenzione-e-protezione, 

Azienda USL di Imola: www.ausl.imola.bo.it/ sezione bandi di gara – Fascicolo 
Informativo sui rischi specifici dell’Azienda USL di Imola. 
  
Restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi in merito alla 
salute e alla sicurezza sul lavoro.  

https://ww2.ausl.bologna.it/operatori-economici/informazioni-op-economici/FASCICOLO%20INFORMATIVO%20RISCHI%20SPECIFICI%20AUSL%20BO%2012%202015.1.d..pdf
https://ww2.ausl.bologna.it/operatori-economici/informazioni-op-economici/FASCICOLO%20INFORMATIVO%20RISCHI%20SPECIFICI%20AUSL%20BO%2012%202015.1.d..pdf
https://ww2.ausl.bologna.it/operatori-economici/informazioni-op-economici/FASCICOLO%20INFORMATIVO%20RISCHI%20SPECIFICI%20AUSL%20BO%2012%202015.1.d..pdf
https://ww2.ausl.bologna.it/operatori-economici/informazioni-op-economici/FASCICOLO%20INFORMATIVO%20RISCHI%20SPECIFICI%20AUSL%20BO%2012%202015.1.d..pdf
http://www.aosp.bo.it/files/documento_informativo_art26.pdf
http://www.ior.it/il-rizzoli/servizi-e-uffici/servizio-prevenzione-e-protezione
http://www.ior.it/il-rizzoli/servizi-e-uffici/servizio-prevenzione-e-protezione
http://www.ausl.imola.bo.it/


 
 

      

 

      

13 

 
Come previsto dall’art. 26 c3-ter del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i,  L’AUSL di Bologna in 
qualità di “soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia 
della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.” 
Tale documento è allegato al presente capitolato speciale  DUVRI AREA VASTA 
 
L'AUSL di Bologna, l’Azienda Ospedaliera Universitaria di Bologna S. Orsola –Malpighi, 
l’Istituto Ortopedico Rizzoli, l’Azienda USL di Imola, allegato al contratto di appalto, 
invieranno alla ditta aggiudicataria, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
Interferenti  (D.U.V.R.I.) specifico per la propria azienda. 
 
Art.9) Penalità 
 
Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal 
capitolato tecnico, ad esclusione delle forniture il cui motivo di ritardo sia stato debitamente 
comprovato con valida documentazione riconosciuta dall’Amministrazione, quest’ultima 
applicherà una penale per ogni giorno di ritardo pari al 5% del controvalore dei beni 
oggetto dell’ordine. 
Sarà ritenuta, e altresì disciplinata, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale 
difforme da quello offerto. L’eventuale merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e 
mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 
Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi, senza alcun giustificato motivo, oltre il 
termine di 30 -trenta - giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il 
contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte o, in 
carenza, ad altra ditta operante nel mercato addebitando al fornitore inadempiente 
l’eventuale maggior prezzo pagato. 
Nel caso di revoca della aggiudicazione, l’Azienda, senza necessità di messa in mora, e 
con semplice provvedimento amministrativo, procederà all’incameramento, a titolo penale, 
del deposito cauzionale, all’acquisto in danno del materiale non approntato o consegnato, 
e del risarcimento del maggior danno subito, fatto salvo il diritto di ogni azione a tutela dei 
propri interessi. 

Pulizia nei luoghi di installazione  sono previste  le penale al punto 1.4  (Capitolato tecnico)  
 
ipotesi  clausola n. 5 del successivo art. 27 Clausole contrattuali di cui all’intesa per la 
legalità del 19/06/2018 della Prefettura di Bologna; 

 
La Ditta Aggiudicataria prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente 
articolo non preclude il diritto di ciascuna Azienda Appaltante a richiedere il risarcimento 
degli eventuali maggiori danni. 
 

 
 
Art.10) Risoluzione del contratto  
L’Azienda Sanitaria avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto, mediante 
semplice dichiarazione stragiudiziale intimata via pec, secondo quanto stabilito all’art.122 
del D.Lgs. 36/2023 e nelle seguenti ipotesi:  

a) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
b) nel caso di mancato adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola 

d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e 
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le prescrizioni contenute negli atti di gara e in essi richiamati, ai sensi dell’art.1456 
del Codice civile;   

c)  in caso di cessazione dell’attività o in caso di procedure concorsuali intraprese a 
carico dell’aggiudicatario; 

d) in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda Sanitaria; 
  e) qualora l’Azienda Sanitaria notifichi n. due diffide ad adempiere senza che la Ditta 

ottemperi a quanto intimato; 
f)  in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza; 
g) in caso di mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi 

finanziari dell’appalto;  
h) in caso di mancata osservanza del Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con Delibera del Direttore Generale n.166 del 29.05.2018; 
i) in caso di violazione degli impegni previsti dal Patto di integrità accettato in sede di 

partecipazione a gara; 
l) in caso di mancato rispetto del Protocollo di Legalità del 19.06.2018 con la Prefettura 

di Bologna; 
In caso di risoluzione del contratto l’Azienda Sanitaria applicherà quanto previsto 
all’art.124 del D.Lgs. 36/2023. 
 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

 
 
 
Art.11) Responsabilità  
L’Azienda Sanitaria è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 
dovesse accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso 
nel corrispettivo del contratto stesso. 
La Ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero 
derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili a essa e ai suoi 
dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda USL che fin da ora 
s’intende sollevata ed indenne da ogni pretesa o molestia. 
………………………… 
 
Art.12) Fatturazione, Pagamento, Ordini e documenti di trasporto 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, 
e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono 
essere trasmesse alle Aziende Sanitarie  esclusivamente in formato elettronico, attraverso 
il Sistema Di Interscambio (SDI).  
L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei soggetti italiani titolari di Partita 
IVA. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di Partita IVA e i fornitori 
esteri. 
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Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture: 
 
Azienda USL di Bologna :  
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) asl_bo 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFVSRG 
Azienda USL di Imola: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) as_BO66 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture)  UFAN47 
Azienda Osped. Universitaria di Bologna: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) aopso_bo 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture)  UFR9WK 
Istituto Rizzoli di Bologna: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) IOR 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture)  UFZSSP 
 
Gli originali delle fatture dovranno essere così intestati: 
 
PER L’AZIENDA  USL DI BOLOGNA: 
AZIENDA U.S.L. DI BOLOGNA 
Codice fiscale: 02406911202 
Sede Legale: Via Castiglione 29 – 40124 BOLOGNA 
 
PER L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA: 
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA 
POLICLINICO S. ORSOLA-MALPIGHI 
Codice fiscale: 92038610371 
Sede Legale: Via Albertoni 15 – 40138 BOLOGNA 
 
PER L’ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI: 
ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI 
Codice Fiscale: 00302030374 
Sede Legale: Via di Barbiano 1/10 – 40136 BOLOGNA 
 
PER L’AZIENDA USL DI IMOLA: 
L’originale della fattura dovrà essere così intestato: 
AZIENDA USL DI IMOLA 
Codice Fiscale: 90000900374 
Sede Legale: Viale Amendola 2 – 40026 IMOLA (BO) 
 
 
Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche 
emesse verso le PA devono riportare: 

• Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 
tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;  

• Il codice unico di progetto (CUP), (solo per le forniture relative a PNRR e che 
verrà indicato in sede di ordine) .  

Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non 
riportino CIG e CUP ove previsto. 
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Per l’Azienda USL di Bologna : 
 
Le fatture dovranno, inoltre, contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione dettagliata della merce consegnata/servizio prestato  
- indicazione della determina dell’Ente appaltante che ha dato luogo all’ordine 
- indicazione del numero dell’ordine aziendale informatizzato 
 
In caso di aggiudicazione a fornitore non residente in Italia, le fatture dovranno essere 
inviate a mezzo posta elettronica al seguente indirizzo: bilancio.fattureestere@ausl.bo.it.; 
al fornitore estero aggiudicatario saranno date ulteriori indicazioni sulla fatturazione nella 
comunicazione di aggiudicazione. 
 
PER L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA: 
I documenti contabili (fatture, documenti di trasporto, verbali, ecc.) dovranno, inoltre, 
contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione degli estremi dell’ordine (numero, data, sigle dell’operatore, i riferimenti del 

sottoconto, della richiesta e del progetto), 
- indicazione di: referente, telefono, Direzione/Dipartimento/Unità Operativa presso cui è 

stato consegnato il bene o svolto il servizio  
 
I documenti contabili (fatture e documenti di trasporto) dovranno rispettare l’articolazione 
prevista dall’ordine nella sua specificazione in righe d’ordine, importo unitario e importo 
totale. 
 
PER L’ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI: 
Le fatture dovranno, inoltre, contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione dettagliata della merce consegnata/servizio prestato  
- indicazione della determina dell’Ente appaltante che ha dato luogo all’ordine 
- indicazione  dell’ordine completo di anno e numero o,in mancanza, di ogni altro 

documento idoneo ad individuare la prestazione  
- in caso di aggiudicazione a fornitore non residente in Italia, le fatture devono essere 

inviate al seguente indirizzo di posta elettronica: fatture@pec.ior.it 
 
PER L’AZIENDA USL DI IMOLA: 
Le fatture dovranno, inoltre, contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione dettagliata della merce consegnata/servizio prestato  
- indicazione della determina dell’Ente appaltante che ha dato luogo all’ordine 
- indicazione del numero dell’ordine aziendale 
 
Inoltre, ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), le 
Aziende Sanitarie rientrano fra le Pubbliche Amministrazioni tenute ad applicare lo Split 
Payment IVA, pertanto il pagamento delle fatture per la cessione di beni e la prestazioni di 
servizi dei fornitori sarà effettuato separando i pagamenti, ossia versando l’imponibile al 
fornitore e l’IVA (ancorché regolarmente esposta in fattura) direttamente all’Erario. 

 
A tale scopo dovrà essere riportata in fattura la dicitura seguente “Scissione dei pagamenti 
– art.17 TER DPR 633/72 (Decreto MEF 23/01/2015). 
 
L’applicazione dello splyt payment non si applica ai fornitori esteri. 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni sopra esplicitate non consentirà il pagamento delle 
fatture. 
 

mailto:bilancio.fattureestere@ausl.bo.it
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Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture, contattare direttamente il 
Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza (SUMCF) - Ufficio Contabilità Fornitori 
– tel.n.0516079538 per l’Azienda USL di Bologna, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Bologna e l’Istituto Ortopedico Rizzoli, mentre contattare l’UO Contabilità e Finanza – tel.n. 
0542604111 per l’Azienda USL di Imola. 
 
Le Aziende Sanitarie procederanno ai pagamenti delle fatture secondo le normative vigenti 
in materia. 
 
La Ditta aggiudicataria di un contratto di somministrazione non dovrà opporre eccezioni al 
fine di ritardare o evitare la prestazione dovuta anche in caso di ritardato pagamento. 
La Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di assicurare lo svolgimento del servizio anche in 
caso di ritardato pagamento. 
La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 
d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. Ogni caso di arbitraria interruzione 
delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà 
considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Sanitaria e 
dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei 
quali l' Azienda USL è portatrice. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 
subordinati: 
- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice 

il pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del 
debito stesso; è fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS 
il diritto dell’Istituto di trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di 
contributi omessi e relativi accessori); 

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. 
 
La Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
In base alle disposizioni della legge regionale n.11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti 
attuattivi, le Aziende Sanitarie di cui alla presente gara dovranno emettere, con decorrenza 
30 giugno 2016, gli ordini esclusivamente in forma elettronica. Inoltre, a partire da tale data 
il fornitore dovrà garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini 
ricevuti e delle consegne effettuate. 
 
Il fornitore dovrà, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi 
adempimenti telematici. Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito 
dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, che contiene tutti i 
riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli 
Acquisti (formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo 
telematico di Interscambio No TI-ER. 
 
In alternativa, le imprese potranno utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e 
l’invio dei documenti di trasporto elettronici che saranno messe a disposizione sulla 
piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emila-
romagna.it/portale/ previa registrazione. 
 
 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://piattaformaintercenter.regione.emila-romagna.it/portale/
https://piattaformaintercenter.regione.emila-romagna.it/portale/
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Art.13) Modifiche del contratto e subappalto  
 

Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento : 

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo 
contraente se si verificano le condizioni indicate all’articolo 120, comma 11, del Codice. In 
tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli 
stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione 
appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente 
previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 1, lettera a) del Codice: La 
stazione appaltante si riserva di modificare il contratto in corso di esecuzione in caso di 
aumento del fabbisogno fino ad un massimo del  30%  del fabbisogno complessivo del 
singolo lotto .  

L’esercizio delle suddette facoltà è comunicato all’appaltatore  in tempo congruo  prima 
della scadenza del contratto.  

 

È ammesso il subappalto nei limiti e con le modalità previste dall’art.119 del 
D.Lgs.36/2023. 

Il contratto tra appaltatore e subappaltatore/subcontraente ai sensi della legge 13 agosto 
2010, n.136 e s.m., dovrà contenere le seguenti clausole: 

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito 
del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m..  

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna 
ad inviare copia del presente contratto all’Ente (…).  

Art.14) Divieto di cessione del contratto e dei crediti  
1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di 
nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 120 co. 1, lett. d) n. 2 del D.lgs. 
n. 36/2023.  

2. Per la cessione dei crediti si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/91.  

3. Ai fini dell'opponibilità alle Aziende sanitarie contraenti, le cessioni di crediti devono 
essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alle amministrazioni debitrici.  

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di 
appalto o concessione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi 
al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.  

5. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, 
possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte 
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dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata 
notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.  

 
Art.15) Clausola di revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di 
natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del 
servizio o  dei beni  superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, su richiesta 
del Fornitore, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione 
(solo per la parte eccedente il cinque per cento), in relazione alle prestazioni da eseguire.  

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli elenchi dei prezzi rilevati 
dall’ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati non siano disponibili, la revisione è effettuata 
in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento della 
richiesta e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto/ultima 
revisione. Laddove sono presenti prezzi di riferimento ANAC, la revisione è effettuata sulla 
base dei prezzi standard rilevati dalla Autorità. 

 
Art.16) Recesso dal contratto 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 la stazione appaltante può recedere dal contratto secondo quanto stabilito 
all’art.123 del D.Lgs. 36/2023. 

Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza 
convenuta, l’Azienda USL, oltre a incamerare il deposito cauzionale, si riserva di 
addebitare le eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione ad altra ditta. 
 
 
Art. 17) Clausola Whistleblowing 
 

L’impresa si impegna a comunicare al proprio personale che opera nel contesto lavorativo 
dell’Azienda USL di Bologna, il collegamento ipertestuale alla pagina dell’Azienda USL 
dedicata all’istituto del whistleblowing, al fine di renderlo edotto dei propri diritti e relative 
tutele, raggiungibile al seguente indirizzo: https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-
trasparente/altri-contenuti-dati-ulteriori/ac/regolamenti-per-la-repressione-della-corruzione-
e/wb 
 

Art. 18) Clausole contrattuali di cui all’Intesa per la Legalità del 19.06.2018 della 
Prefettura di Bologna 
 

Clausola n. 1 
L’impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui alla Intesa per la 
Legalità, sottoscritta il 19.06.2018 con la Prefettura di Bologna, tra l’altro consultabile al 
sito  http://www.prefettura.it/bologna/multidip/index.htm, e che qui si intendono 
integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola n. 2 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-dati-ulteriori/ac/regolamenti-per-la-repressione-della-corruzione-e/wb
https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-dati-ulteriori/ac/regolamenti-per-la-repressione-della-corruzione-e/wb
https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-dati-ulteriori/ac/regolamenti-per-la-repressione-della-corruzione-e/wb
http://www.prefettura.it/bologna/multidip/index.htm
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L’impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’art. 3, lett. a) dell’Intesa, nonché ogni eventuale 
variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all’art. 1, comma 53, 
della L. 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente 
l’avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub affidataria negli elenchi prefettizi dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione 
mafiosa. 
 
Clausola n. 3           
L’impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale 
o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
eventuali iniziative di competenza. 
 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 
imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del 
Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all’impresa in relazione alle prestazioni eseguite.  
 
Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 7 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per le stazioni 
appaltanti pubbliche di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle 
operazioni di selezione e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni 
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altamente specialistiche o nei casi in cui l’accordo per l’affidamento del subappalto sia 
intervenuto successivamente all’aggiudicazione. 
 
Clausola n. 8 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale 
ai fini dell’esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. 
 
Clausola n. 9 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, 
di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 
c.p. e 353 bis c.p”. 
 
Clausola n. 10 
La sottoscritta impresa si obbliga ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva 
espressa nel caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; 
tale clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente. 
 
Clausola n. 11 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale 
 

 

Art.19) Controversie e Foro competente 
 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente contratto, non 
saranno deferite ad arbitri. 

Per ogni controversia giudiziale relativa alla presente gara è competente esclusivamente il 
Foro di Bologna, mentre per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della 
fornitura/servizio è competente, esclusivamente, il Foro in cui ha sede l’Azienda Sanitaria 
che è parte in causa. 
 
 
 

Firmato digitalmente dalla Ditta per accettazione 
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